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Roma, 20 aprile 
—————+——=—=—= 
LA PETIZIONE D'UN INDISCRETO 


L'Univers di Parigi del 18 contiene una 
petizione indirizzata all' Assemblea nazio» 
nale di Versailles, che ci riguarda. 

Essa è firmata da un sig. €. J. Rollio 
ed ba per iscopo di richieder l'intorvento 
‘el governo del sig. Thiers affinchè lo co- 
dole di rendita. italiana possedute da cit- 
tadini francesi siano esenti dalla ritenuta 
per la tassa di ricchezza mobile. 

Ul sig. Rollin ci fa sapere ch'egli e la 
sua famiglia possedono 4,670 fire di ren- 
dila ilaliana. È -usa bella sommetta, e 
siccome gl'interessi gli vennero ognora 
scrupolosamente pagati, non dovrebbe es- 
ser malcontento dell'impiego fatto dei suol 
capitati. 

Ma la discrezione non è virtù di tutti, 
nemmeno del sig. Rollin, al quale farebbe 

ssai comodo di esigere interamente l'in- 
teresse, senza pagare la tassa di riochezza 
mobile. 

E lo creiamo senza esitazione, poichè 
non farebbe comodo solo a ÎLi, ma a tutti 
i possessori di rendita, anche agl'italiani 
stessi, che sarebbero lietissimi di poter 
far a meno d'un'imposta sì gravosa. 

N sig. Rollin non riconosca al govorno 
italiano che ua obbligo, quello di sborsar 
sl'interessi del suo debito. Quanto a di- 
ritti non se ne parla. Qual diritto potrebbe 
dli fatto avere il governo italiano di ren- 
der esecutoria in Francia una legge volata 
in italia? 

Si potrebbe forse chiedergli se l'inte- 
resso gli si paga in virtù d'una legge fran- 
vesc 0 d'una iegge italiana. Ma queste sono 
solligliezze per un womo che lione al sodo, 
come il sig. Rollin. Pure bisogna che ab- 
hia delle ragioni per indirizzare all'Assem- 
Mlea di Vorsailles una pelizione @ dettarle 
persino la deliberazione che avrebbe a 
prendere. 

Si deve forse attribuire alla nostra ce- 
cità se queste ragioni non le abbiamo 
scorte, 

Imaginarsi ch'egli si fonda per chieder 
il pagamento inlegrale degl' interessi ed 
anco il rimborso della ritenuta fatta negli 
anni precedenti sopra l'obbligo assunto dal 
governa italiano di far tenere a Parigi i 
fondi per le cedole semestrali! 

Non sappiamo che il governo sia mai 
venuto meno a questo obbligo, nè che i 
fralelli Rolbschikd abbiano rifiutato mai di 
pagar le cedole alle lore scadenee, per- 
chè esso si fosse dimenticato di fornir loro 
i fondi necessari. 


——————————_—mk 


APPRODIEE 


so 
RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle. — La strada più corta, 
scene di F. Martini. 

Teatro Metastasio. — Drammatico con. 
poguia piemontese dei signori Milone e Fer- 
rero. Ji repertorio. "L Cotel, dramma di L. 
Pietracqua. Le operette. 

Necrolegia. — Carlo Cocia. — Domenico 


Finora il pibblico non ha sapato trovate 
la strada più corta per andare al Valle, e il 
voucorso degli sitatori non è così numeroso 
come si meri i valenti artisti della 


si affretti dunque a metterle in iscena ge vuol 
davvero scuoterè Y' apatia del collo e dell'in- 
clita e richiamare al Valle i diserto 

lo spero che non mi risponderà invocando 
la strana teoria del signor Martini, ìl quale è 
d''avviso che poco importi scegliere la strada 
più lunga o la più corta, purchè si giunga 
ulla meta. Queste strano massinié buome per 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Lo lettore ed i slam dor aesere invi. Gion 
nale, Ro ol rstlactto 1 see‘ (ameti alla Biceion da 


Pagamento anticipato. Le Inserzioni setto la rima del gerunte L. fl 90 lo limoni 


Gli abbonamenti che si 


prendono all'estero devono pagarsi in ere. 


Ma il governo italiano impegnendosi a 
far pagar le cedole a Parigi, non ha po- 
tuto aver in mente che di accordare 
un' agevolezza a' capitali francesi, per in- 
voraggiarli a impiegarsi in consolidato ita- 
liano. Se per riscuoter le cedole avessero 
dovuto inviarlo in Italia, è cerlo che 
avrebbero esitato a partecipar agi impre- 
aliti o a acquistar alla Borsa della ren- 
dita italiana, per la difficoltà che avreb- 
hero avato di far pervenir qui i titoli e 
per la loggiera provvigione <he sarebbero 
stati costrelti di pagare al banchiere che 
60 ne fosse incaricalo. 

L'obbligo non aveva nè altro intento 
nè più estesi confini. Poteva mai allar- 
garsi sino a oltrarro i possessori stra- 
ieri di rendita italiana dall'imposta che 
gravasso questa? Sarebbe sialo assurilo ; 
in ogni modo avrebbe dovuto risultare da 
um'esplicita disposizione di leggo, che di- 
chiarasse esenti da ogni imposta genorale 
€ dalla ritenuta le cedole appartenenti a 
francesi. 

In questo caso sarebbe poi state neces- 
sario di studiar Il modo di distinguer le 
cedola delle cartelle di proprietà di fran- 
cesi da quelle speltanti ad italiani, giac- 
chè al cospetto d'un privilegio sì esorbi- 
tante tutti i possessori di rendita italiana 
avrebbero trovato conveniente di vestirsi 
alla moda francese e farsi pagare 2 Pa- 
rigi. 

Se gl'italiani, che possedono delle pro 
prietà in Francia, inviassero alla Camera 
de' deputati una petizione, per richiedere 
che i loro beni siano esonerati dalle 
poste generali che vi gravano que 
cittadini francesi, qual giudizio se ne fa- 
rebbe? Si direbbe che seno pazzi: la Ca- 
mera passerebbe oltro e niun giornale tro- 
verebbo che la pelizione merita la più 
seria attenzione, como afferma l'Unirers 
della petizione del signor Rollin, forse 
perchè è tanto riboccante di pretensioni 
quanto sprovveduta di ragioni. 

Le cedole della rendita italiana si pa- 
gano anche in Francia, ma sono soggelte 
alle leggi © allo imposte italiane, come i 
beni © i valori francesi sono soggetti alle 
loggi e alle imposto francesi. 

Se il signor Rollin non vuol sottomet- 
torsi a questa regola generale, sa come 
fare; venda la rendita italiana e impieghi 
altrimenti i suoi capitali. Riflutandovisi 
dà prova di proferire rendita italiana, 
malgrado la ritenuta, persino alla rendi 
francese; perciò non istà beno che alzi la 
voce, sopratullo sapendo che grida al de 
serio chi a' nostri giorni ha l'audacia di 
chieder un trattamento di favore. 

Ma pur troppo un trattamento di favore 


un auiore drammatico (e mi fo anche lecito di 
dubitarne), ma non mai per un capocomico. 
Quanto al sig. Martini, osserverò che, contrari 
dicendosi, ha scelto la sirada più corta pr 
dimostrare che in certi casi è da preferirsi la 
strada più lunga, ed invece di scrivere una 
commedia in qualtro 0 cinque att ha corden- 

sso che 


compagnia Sadowski. 
Ferdinando Martini riesce egregiavaente in 
questo genare di lavoretti, di miniature, che 
sono i giagilli della letterature drammatica. 
1 tentativi da Jui fatti in no campo più vasto 
non sempre sono rinsciti a seconda de' suoi 
desideri. Probabilmente si è smarrito d'animo. 
1 proverbi, le commediole, le scene (com'egli 
intitola il suo muovo lavoro) sono la strada 
corta per giuogere.... agli appinosi. Non 
richiedono grandi sforzi d'immagmnazione, e 
non costano maggiore fatica frhe un paio 
d'artisoli nel Fanfulla... sovratutto quando 
dello spinto e si maneggia felisomante 
— due qualità che il pus 
siede entrambe, ed alle quali va aggiunta la 
non lieve fortuna di essere nato in Toscana 
è di parlere e scrivere una lingua che hasta 
se stessa a dar un valor letterario a qua- 
facque inesia o scrittre metta in cart. 


c'è pei possessori francesi di rendita ita- 
liana. 

Esso consiste nel pagamento degl’ inte- 
ressi în oro, mentre in Ialia lo si com- 
pio in carta, che ora perde circa il 16 
per cento. 

NI sig. Rollin ha il torto di non av 
pensalo a questo irallamento di favore. 
Forse non avrebbe commessa l'imprudenza 
di suscitare una quistiono puerile cho 
avrebbe provocata quest'altra molto seria. 

Ed è seria, meno per la somma di ren- 
dita italiana posseduta da francesi, la quale 
ora è assai lento, che per l'allottamento 
porto dall'altezza dell’aggio agl' Haliani di 
mandar i loro titoli in Francia per far- 
sono pagar gl' interessi in oro. 

Alcuni trovano probabilmente in que- 
sta differenza fra la «arla © l'oro il mozzo 
di far un viaggetto a l'arigi, ch'è por 
sempre la città incantatric anche dopo 
la Comune 6 dopo che l'Assemblea si è 
stabilita a Versailles. 

Non è curioso che, mentro î governo 
dispula ogni giorno con isforzi incredibili 
il terreno al disavanzo, ibbia di quelli 
che possono prendersi lo spasso d'un viag- 
gio in Francia a speso della finanza ita- 
liana ? 

È una condizione tutta propria del do- 
bito pubblico italiano; essa non ba riscon- 
tro in alcun altro Stato. 

Non fa d'uopo di raccomandarla all'at- 
tenzione del ministro di finanza. Egli so 
ne è preoccupato di molto, ma sinora il 
rimedio non s'è trovato. 

Ed al cospetto di questa grando diîfi- 
coltà, il sig. €. 1. Rollin fa lo schizzinoso 
e pretende di non esser soggetto alla ri- 
tenuta! Si potrebbe imaginare una più 
nera ingratitudine od un' indiscretezza 
maggiore ? 

Non gli basta un lrattamento di favore 
sonza esempio; nc suolo ancor usi altro, 
il privilegio di 20n pagar l'imposta. Dav- 
vero è troppo, sopratutto verso un go- 
verno che nell’ adempimento degl’ impo- 


gni assunti coi possessori ci rendita ha 
spinta la delicalezza sino a fare enormi 
sacrifici per pagar all'estero in oro quegli 
Interessi che in Ialia sì pagano in carta. 


Ecco la pelizione di cui tratta l'articolo che 
precede: 


Al signor. Presidete 
e cì membri dell'Assemblea Nazionale a Versailles. 


Signori, 

Jo ho l'onore di richiamare la vostra atten- 
zione sopra un'inconcepibi lità che si com- 
mette a Parigi da quattro anni, cioè dal 1° gen- 

la quale si è aggravata dopo il 1° 
+ ® continua a scssistere fino ad 
oggi, nella speranza che l' Assemblea Nazionale, 


in questo praticello tutto sparso di fiorellini 
gentili, ma prosegua il viaggio ed ora che si 


davanti agli occhi e che gli conviene ascen- 
dere per giungere alla cima dove sta la buona 
e vera commedia italiana. Se altro non si po- 
teso aspettaro dal'Martini, tacerei oppure di- 
rei: la botte da del vino che ha, e mì conten- 
terci de' proverbi e delle miniature. Ma jo 
credo che nou gli manchi la lena per ritor- 
nare all'assalto con qualche vera commedie. 
Tull'al più gli costerà un po' di fatica il vi 
cere la finccona, malalta di molti letterati, 

La strada più corta, comupque si voglia 
giudicare il concetto che nella medesima è 
svolto, piacque per la festività e pel brio del 
dialogo. Il solito cayaliere «il solito mar- 
chesa fanno la corte alla solita contessa..... 
vedova. Il cavaliere sceglie la strada più corta 
le spiattelia a bruciapelo il proprio amore. 
ll marchese lo lascia soltanto indovinare, Vince 
il marchese, perché alìrimenti avrebbe avuto 
torto l'autore. Poco di nuovo, nulla d'ina- 
spellalo in queste scene, ma in compenso 
nulla di noioso 6 poco di triviale. L'esecu- 
zione è siala diligentissima. La Campi, i 
fiossi ed il Leigheb hanno recitato con garbo, 
con eleganza, dimestrato cosi che anche in que- 
sto genere di lavori i nostri artisti nalla hanno 
da invidiare ai francesi. 

Ora incomincieranno a sfilare le alire no- 
vità promesse dalla compagnia Sadowski, e, 


dopo averla esaminata, saprà constataria e farla 

Questa illegalità è l'esecuzione data in Prancia 
a due leggi straniere. 

lo intendo parlare delle leggi deliberate nel 

Parlamento ilaliano, le qi 
in Ialia l'imposta sulla ricchezza 
mobile, fissata dapj , a cominciare dal 1° 
gennaio 1869, a 85 cent. per ogni 100 
lire di rendit poscia, a cominciare dal 1° 
gennaio 1871, a 13 franchi 20 cent. parimenti su 
ogni 100 lire di rendita. 

‘Si chiede come può darsi che i signori fratelli 
de Rothschild, presso i quali si pagano i coupons 
d'interesse della rendita italiana, abbiano potuto 
metter in esecnzione due leggi le quali sono le 
gali solo in Italia? Ciò avviene per l' ingenuità 
dei cittadii francesi, i quali mon hanno finora 
riflettuto che l' esazione dell' imposta sulla 
chezza mobile italiana non può, non deve aver 
luogo in Francia. 

ia ed in possediamtò 4,070 franchi 
di rendita italiana, © noi protestiamo contro 
questa incredibile illegalità, potendovi anche ag- 
giuogere la protesta di tutti i proprietari di Litoli 
dello stesso genere, perchè nessun dubbio può 
elevarsi sulta questione di sapere se essi dividabo 
la nosira opinione. 

To so molto bene che si può dire: « Che il 
titolo di rendita essendo italiano, il portatore 
deve assoggeltarsi, nella materia, alle leggi ita- 
liane, » 

Ed io rispondo : « Che tutti gli affari ed emis- 
sioni di rendita italiana fatti a Parigi versano sui 
titoli che i rovpons d'interesse sono pagabili a 
Parigi presso i signori fratelli Rotbschild e che, 
senza questa condizione espressa e formale, nè 
le transazioni nè i prestiti italiani avrebbero po- 
Jato realizzarsi in Francia, » 

Infatti si possono concepire dei negoriati a Pa- 
rigi di titoli di rendita italiana i cui coupon: 
d'interesse fossero pagabili a Torino, a Firenze 
od a Moma? Chi dunquo avrebbe voluto cambiare 
il proprio denaro con simili titoli ? 

€ È perfettamente corto che è questa condi- 
zione esp.essa e formale d'esser pagata a Parigi 
che constata che la rendita italiana appartenente 
a francesi non può in Francia assogzeltarsi al- 
l'imposta sulla ricchezza mobile italian 

Lu somma indebitaneente percepita per questo 
fatto è già considerevole, ed ognuno ei proprie= 
tari francesi di rendita italiana, avendo sofferto 
nel proprio reddito, dovette necessariamente ri- 
durre 's sue spese, © cun ciò produrre un danno 
importante al commercio franrese. 

In conseguenza, io bo l'onore di doi 
all' Assemblea Nazionale che voglia dic) 

» Che la percezione della tassa sulla ri 

liana fatta in Frai 
ld sui ronponz 
appartenente a francesi residenti 

illegale, e che le 
mente ritenne, in causa di qi 
gennaio 1869 fino oggi, saranno reclamate dal 
governo italiano, coi mezzo del governo fi 
‘ restituite ai loro proprietari, Lasciando al 
la facoltà di libera 


dell'imposta percepita. » 
Vogliate accogliere, signori , l'espressione del- 
l'alt> mia riconoscenta 6 l'omaggio del profonde 

rispatto con cui ho l'onore di essere 
Vostra utail,mo e dee.mo servitore 


4, Row 
Colombes, 14 dicembre 1472. 
LA VERTENZA DI TUNISI 
Leggiamo nella Nazione di Firenze del 20 : 


Ai tribunale arbitrale per la vertenza fra la So- 
tà italiana e il Governo di Tunisi si riunì ve 


fra queste la Vila Nuova dell'avv. Gherardi 
Del Testa, e la Legge Oppia del Rarrili. Di 
entrambe queste produzioni furono molto 
versi i giudizi nelle cità d'Italia dove ven- 
nero rappresentate. La Vila Nuova accolla con 
entusiasmo a Firenze, applauditissima a Ge- 
nora, non ebbe che un mediocre successo a 
Milano ed a Napoli; la Legge Oppia, caduta 
a Milano, piacque invece 2 Genova e a To- 
rino. Il pubblico romano è chiamato a seder 
giudice fra cotanto senno, e se i giudici la- 
scoranno deserto il tribunale, ci rivolgeremo 
ai guardasigilli affinchè li sospenda dall’ufi- 
cio. La compagnia del teatro Valle sta pure 
preparando un nuovo dramma del cav. Gat- 
tineili, »ientemeno che tin Zante Alighieri. 
Auguro propizia lu sorte sl Gattinelli e al suo 
drarama ; la parte del protagonista è afidata 
a Cesare Rossi. L'autore può trarre. buon 
augurio per questo nuovo lavoro dagli applausi 
che a Napoli e a Palermo salatarono il suo 
Milton interpretato dal Maieroni. 

Alcuni giornali annunziano che. Ernesto 
Rossi, reduce dall’ America, verrà a dare 
use rappreseniazioni ai teatro Apollo 
fa. La produzioni scelte sarebbero: Heon 
Anzio © Oiello, due capolavori del teatro in- 
glese, e un dramma francese. Ernesto Rossi 
$ sommo nel repertorio di Sakespeare e so- 
Sratutto nell'Amiete, Ma al Aeen, udito le 
Mille volte e diventato pasto delle belve nel 
arene, non petrebba sostituire qualche capo- 
lavoro italiano? È una semplice domanda 


nordì in Firenze per sentire i rappresentanti delle 
parti, intimati a tentare dinanzi agli arbitri una 
iiazio 


tal modo andasse fallita la conciliazione diretta 
fra lo parti, resta pur tattavia aghi arbitri la 
corpetenza non so di giudici, ma mnobe di 
amichevoli co ri, ed è le che presto 
Sia dallo soggezo del "diego creo condotta 
a termine una tale vertenza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(%) Narou, 19 aprile. — La Giunta ed il 
sindaco si sono dimessi in seguito al voto det 
Consiglio, col quale si rigettuvano lo conven- 
zioni concluse col Servadio per l'unificazione 
dei prestiti municipasi ed il compimento della 
via del Duomo, 

Non mi era ingannato amunziandovi che 
il Consiglio avrebbe fatte ragione di quello 
sconclusioneto compromesso. MaraVigliò infatti 
tuiti che una convenzione così. et 
teressi del comune fosse stata tralton 
cettata dall'assessure Savarese , che era"! 
nuto come una capacità finanziaria di prima," 
dine ed annenziato come il restauratore delle 
finanze murticipati. Questo saggio però da une 


sentare la facile parte di piagnoni. A sentire 
i loro partigiani , essi avrebbero restaurate 
con va muover di ciglio le finanze munici- 
pali. Genii incompresi dei tempi nostri s°e- 
rano fatti da parte, perché Ja cittadinanza 
avesse appreso von la propria ecperienza il 
danno di affidarsi nelle moti dei lnderali mo- 
derati. Essi, finanzieri di prim'ordine, ammi- 
stralori celebri, avrebbero ri 
ella città, sottratto i! 


dici anni, scersi nel sereno sumbiente lella 

vita privata, avessero loro aguzzato l'ingegno 

ed accresciula l'esperienza ; credevamo che le 

lotte e le gare nestre, fossero siate di stimolo 

limpida, chiara, 

l’amministra- 

zione nostra fosse serto l'edifizio duraturo in- 

nalrato dalla loro scienza , dal loro patrio- 
tiSN0.... 

Ebbene” Elbeno, essi mostrarogo una volla 
di più la verità di quel proverbio che dice 
l'arto è difficile, la crilica è faeile!. — 

Non vorrei però che queste mie considera» 
zioni venissero apprese come sfogo di gioia, 
per avere, una parle della nosira cittadinanza, 
dimostrato quanto io sia inferiore al part 
politico cui appartengo. Nun vorrei che © 
vesse a confundere il mio grido con le celie 
incamposte ed il gracidore dei radicali. Qu 
sti credono aver dimostrato che il Cenni valga 
meno del De Mente, che il Savarese sia un 
lillipatto in paragone del Lazzaro, che il Per- 


che io gli rivolgo, con speranza di essere s- 
taudito. 

Al Metastasio continuano sotto buoni au- 
spici le rappresentazioni della compagnia pie- 
montese dei signori Milone e Ferrero, i quali 
sono anch'essi due generali d'Alessanilro, due 
allievi del Toselli, îl papà del icatro piemon- 
tese. Tre 0 qualtro di queste compagmie per- 
corrono in questo momento l'Îtalia ; due sono 
venute a Roma a breve distanza una dall'al- 
tra — quella del Cuniberti e questa che re- 
cita ora al Metastasio. Eutrambe contengono 
ottimi elewenti, e parecchi artisti di vaglia 
trovansi pure sparsi per le altre. compaguio 
che ancor non sono venule a fargì giudicare 
dal pubblico della capitale. Or bene, vi fu un 
tempo ia cui il Toselli capitanava una com- 
pagnia unica piemontese nella quale trovavasi 
raccolto il buono ed il meglio che ora è di- 
luito in parecchie compagaie. fmmagini il 
lettore quale doveva easere quella compazuia 
del Toselli, della quale fecero anche parie nl- 
cune attrici che poi abbandonarono ll teatro 
piemontese: la Morvlin che ora è prima at- 
trice della compagnia veneziana. condotta da 
suo marito; e prima di lei la Peszana, e pri- 
ma ancora la Tessero. È strano che mentre 
le migliori attrici sanza grande fa- 
tica dal teatro ridi api ai teatro mond 
la compagnia To- 
tel nea è serio Mato 0 0 5 ento 
di uscirne vi è ben presto ritoraata. 

Qualunque sia la cagione di questo fino- 


cc 


FO ERE I TRI 


Mil issiio cio 


ce 


ico ila un Agitare dI 1POtte N Nidftlano. 
Credono ancura che il paruto ioderaio abbia 
da gridare il coufitcor per avere associato alla 
sua lista i nomi di parecchi conservatori na- 
poletani. Eccoli visti alla ribalta, esclamano i 
radicali, i vosiri eroi, quelli che furono i vo- 
stri amici e commilitoni nello altime elezioni !! 
È radicali avrelibero ragione, se essi potessero 
dimustrare che, divenuti maggioranza nel Con- 
siglio, non recituronò una parte press'a poco 
eguale, per capacità amministrativa, agli wo- 
mini del partito consoryatore. Avrebbero il 
diritto di lanciarci in viso le sccuse che ci 
lanciano, se non fossero caduti sotto il prso 
della propria inasporionaa « della propria iam 
prudenza. AI contrario, noi abbiamo tutto 
diritto © la ragione per dimostrare che i San- 
donatisti, ch'erano divisi «ei Niceterini, non 
credeRtero opportuno di aiutarci a costitnire 
una maggioranza d'uomvni capaci, forniti di 
scienza @ d'esperienza amministrativa, e pro- 
prii a rimerchisr dietro di sè questi nuovi 
improvvisati amministratori, 0 tener loro 
fronte, con l'ingegno, con la dottrina, con la 
fermezia del euraitere. Ni mon potevamo ar- 
cettaro gli uomini politici accentuati perchè 
la lotta era puramente amministrativa, e vu- 
levamo sottrirre il Municipio dai dmri po 
sibili delle Jotte politiche. Essi non vollero 
accettare i nostri, uomini perchè crauv avcen- 
tuarl amministrativimonte. Da qual parte, 
dunque, sta il furto, e siamo noi forse quelli 
clte neritano ora i rimproveri tei ravivali > 

L'esempio recente, voglio sperare che Irutti, 
Verrà mp della lotta, eri 
allora è Î1 momento di dimostrare che il co- 
mune di Napoli dev’ essere retto cia quegli 
uomini che hanno pratica, crnso, omestà di 
vita, dottrina che non rappresentino lo scon- 
tento, la negazione del carattere ei altre qua- 
lità di questa risma. Voglio sperare che tutti 
i giornali tiborali di Napoli erederanno giusti 
ed opportuna questa mia. upinione © questo 
legittimo ed onesto desileriv 


NOTIZIE ESTERE 


siena des! Debuts aninzia 
di Spagna a_ Pa 
Laltro giorno al pre 
un dispaccio del mit 
4 esprime al 


o L'amte 


pinunic ito 


hei 


posesto 
srdenti pee la probunza iene 
Valtermazione della forma 
prosperità dell 


Au 
dl generale 
es al 
0 del SK 
rispormlonze da Nouey al Somme 
brimfisi è e fonte “carabisti 
chetto 
" Montenfieh disse 
e Se io sapessi il ir 
scrrso ; mon sapendol 
al nome del grane cittadino alla cui si 
lute voglio bevere: ma il suo sole now 
dice di più di quella cli jo potrei dire com 
un lungo discorso. Lu levo alla silute del 
sig. Thiers. » 
11 sig. De Sasu-Vallior la rispustv: 
« To ringra 
dell'imtenzione coll 
del brindisi che egli 
nostro president»: iu 
del sig-Thiers, c in nome di 
parole che egli ha progunciate, do x, qu 


na ct 
Bess 1 


pronnncio soltanto 


del generale in capo il quale, di 
anni dacchè esercita il suo coma 
saputo converliro in ali puce 


e tornei pi a 


« 
« dunque di unirvi a me per bore alli 
« 
« 
« e di conciliazione il dover, difvile jr 
«lui, penoso per noi, che egli doveri cu 
« piore 
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meno, noi veiliamo che gli antichi attori della 
compaznia Toselli sono ancora quelli che © 
adoperano a ‘enere in vita il teatro piemon- 
tese. Mu forse i loro sforzi non tbaster-bb-ro 
1 maginingore lo scopo sa quel teatro non 
avesse tina ricca song. nie ii vifalità nel cuo 


31 repertorin di Goliloni * No certamente, 
allo stesso mon non “ivrelibe il tentro pe- 
muntese senza quella schiera dti scrittori che, 
senza ragginngere l'altezza del comu 
veneziano, hanno però « 
mevo considerevole di lavori che meritano di 
atuggire all'obblio. 

Questo repertorio piemontese, de principio 
non è stato che ana fedele pittura del popo- 
lino co’ suoi viti e con le sw virtà. l'er 
questa strada lo avevano avviato il tiarelli 
al Pietracqua , che ne furono, per così dire, 
gli iniziato.i. Poi venne fo Zoppi che nell 
sue commedie s'innalzò fino alla bofghesia, 
Un altro passo venne fatto dal Bersetiu, che 
nel Travet svelò i misteti della burocrazia. I! 
teatro piemontese rimaxe chioso in questi 
confini finchè ebbe a guida il Fosetli, e s0- 
vratatto è da notare che tutte |: produri.ni 
scritte durante quel periodo hinno una im- 
pronto di alta moratità. 

Ritiratosi il Toselli, è incomiuciata ud re- 
pertorio piemontese una trasformazione. Gi: 
antichi scrittori, di Garell, il Piutracqua, lo 
Zoppis sono rimasti quasi. sempre fedeli ‘alle 
atilichte Audizioni. Ma sccanto a foro & sor 


® Boviimb aTlà salute fel'erneralo de Wai 
< teullel è serbi il ricordo delle buone 
€ qualità da lui dupostrate in tuti i suoi 
tti; la giustizia, fa 1noderazione 4'inppagnia- 
chit» $ 

Anche i prefetti della Marmo © della Mo 
sella nonchè d maire i Nancy eg es 
omaggio con parole di gratitudino allo mbueS 
raziuve del generale (ever 

L'istrattoria dell'alta 
(società segreta) i terminata. Perocchò desti 
ateusati, fra i quali trevansi due spagnuoli 
furono messi in libertà provsisoria fino sl 
giorno in cui il prosessu si svolgerà davanti 
al tribunale. 


Loggiamo nella Patrie che il sig. de Ban 
neville fu incaricato dai } della re- 
pubblica di ringraziare il conte Amdrassy il 
quale, a nome dell'imperatore. d'Austri 
invitato il signor tliers mi assistere cll’inam- 
crsale di Vien- 
avuto l'incarico 
d'informare l'umpratore che sarà impossibite 
al siguor Thiers ili aderire a quest’ invito, e 
che si farà rappresentare dal’ ministro let 
commercio. 


Sedaine 


HI Soi: crede sapero che il signor Dufuure 
si propone €’ sssistere all'apertura del Con- 
siglio generale della Chareute-Superiure è di 
provunciu vi un discorso per tv; 
siasi equivoco sulia politica del gs 


Leggiamo net giornate Les Alpes di An- 
nocy è 

« Ci vicue ussicorato che mous. Yermillod 
è arrivato nella nostra cità e che alloggia 
nol Vescovado. » 

Un dispaccio da Lione rica 
nor Brunel, segretario genorale , 
ricevenida il perso jo, ha detto 
che nulla era mutato e che egli riv, ta 
ità e la risporsabilità della 


perchè jo mi ri- 
serva di att che si sono 


ocompati di politi 


nullo, Lo condi» 
ntet a Liose non sembra 


It movimento 


d'un titola 
estone 


Ho cone 
ne fu nominato cot- 


sot a Buiouna 


eso rillo Serazio è atteso a 1 


prni cella sy 


tdi piera Caviglia 


la Ver 

sit quella 
NI gli membri della 
$ il qual fu was ille 
stiva ediciune dello assenablee di situite ge- 
nere 


l'erano oratori stranieri, & l'odio al cs 
pitalo fece le spose dello discussioni. 

La polizia aveva preso delle misure che fu- 
ronu inutili, perchè l'ordine non fa in alcun 
ano lu tutivato 


Scrivono slo” Berna al Journal de Centre 
iu una recente couferenza col presidente 
Ha Ccafederazione il murzio pontificio ba 
tenuto, circa alle questioni retiziove della 
Svizzera 

de ui o 
pretendono di partire iu 
Curia romana. 


chi 


li governo livrmese ha dlito usa somma ai 
Cmuitato dei vecc:i cattolici perché sino sus- 
vuitati è preti © gli studenti an teologia che 
sono ti bisogno in causa della loro rottur 


volla Curto del Vattcido. 


e e: 


uni nidiata di nuovi autori, i quali ora 
conducono il Walro piemontese per altre 
tuskcuno lia tentato pertino il dramma. pie- 
montese in versi seiviti ; altri hanno serilto 
commedie non prive di rio, ma poro casti- 
gate © fontamissume dallo scopo che il Toselli 
mai perdoto di mira; e Gualmente 
tl estro piemontese scivolò ner vandeviltes 


ipramca, fece conosce 
al pubblico romeo 1Ì teatro piemontese quel 
era ai tempi dei Toselli, aggiungendovi al- 
cune commesse più recenti ma che si avvi- 
cinavano al carattere delle antiche. Ora ub- 
iuno i sigueri Milne e Ferrero, La lr 
compagiia è quella clio a Tomao da occupato 
il posto lasciato vacante iolla compagnia To- 
selli, @ recitu grau parto dell'auto a) teaitu 
Rossini. Essa è adunque lo specchio fedele 
delle prescuti condizioni del ato piemuntese 
ed lu Iocomincimo 4 Psppresentore il reper- 
toro di questi uti d 

È inpossibile un minuto esame di tutti 
questi favori. Hlo udito una graziosa commé- 
dia vello Zuppis, una commedia del Serbiani 
(Uno sciopero) scruta com ottimi intemsimenti, 
una vivacissima produzione del Vado (‘4 Car- 
lese "î Turin) rubicchiuta qua e la nelle 
pochades francesi © cho accenna gia sd un 
indirizzo ben diverso da quello lonulo ner 
tunti onuì. dal teatro promontese. Ali duele 
di non aver puiutu essere presente alla recita 
dell'/ncera di poser, Lavoro, che mi dicono, 


* Un tefegramma da Sesnitetm” fn diete det 
17 reca: 

< Nei disonini avvenuti ieri in cosa dl 
Faumento.di prezzo mella;-birra vennero Ue. 
melito tto. rom Miertrio; Gli aghetti di 
lixia erame imgonti di froaile al bemaro del 
tumsdtuanti. Mentre incominciava la distre- 
rioma della quarta birreria usci il militare 
ia fico spembrané le strade. 

« Siccome si emono nuovi diserdinisi ad 
tarano pròwedimettti di priteuzione. |; "\ 

« trigo vidi una riunioné popelire 
annunziata per oggi. » 

La Gaxsetta della Croce del 17 trova la let- 
tere del Papa a mons. Ledochowski. tanio più 
sorprendente in quanto che la Chiesa calto- 
lica adoperando la lingua latina nel servizio 
divino prova che mon sempre essa apprezza 
sopratutto lL'intelligibilità nel senso nazionale. 

La Gazzetta della Germania del Nord loda 
Ja Naviera che, sciogliendo la quistione del- 
l'uniforme ha contribuito a stabilire l'unita 
nell'esercito tedesco. 

Il 47 sono incaminciste sotta la presidenea 
del sig. Friodberg, le conferenze nell' ufficio 
della cancelleria imperiale per lu procedura 
penale. 

mn 


omdra 17 si annunzio 
I rappresentante del Khedive sfferma che 
al Curo era diffusa generalmente da dieci 
giorni la voce della morte di sir Sumuct 
Baker. 

«Il governo inglese. domandò telogtalica 
mente al suo console ad Alessandria se que- 
sta vues si confernn. Non è giunta ancora 
la rispost 

«| carlisti domanularono ai giornali inglesi 
d'inviare corrispondenti presso le truppe car- 
Inte.» 


\Loriup. purticolare dell'unzione) 


i. 


(3) Parici-Vensanias, 17 apri 
guor Doriun era protestante. Il servizio re 
gioso é slato celebrato al suo domicili 
Fnonnn fu la moltitudine che fece corteggi 
al convoglio funebre. Egli riynsa al Père 
chaise, 

ll signor Martin Bernard pronunciò un di- 
scorso insignificante , la curiasità. pubblica 

do tutta concentrata $oy 


Il signor Gambetta h 
ante Si disse di Ary S 
pitture producevano più effoito inciso che d 
Lo stesso si può dire degli oratori, i 
colpiscono maggiormente quando 
m fave ano quando 
cere 1-1 ag. fam 
Ji nelle tn tale coìo tuvno 
corsi che riesco a n re la 
volgarità dei pensieri. Eglt ha sopratutto lo- 
dato ta modestia di Dorian, che e rimaneva 
sempre diete» la scena. + n fa 
sarebbe ancora afosa tn ec- 
nistro del siguor Gambetta, 


iuderebbe se stesso. Egli ha di- 

du é, ul signor Dorian 

era uiocto senza aver toccata la terra pro 

messa. (La terra promessa sarebbo il signor 
Launbetto presidente della repubblica) 


ha predetto inoltre che la Francia risorta 
iuscriverà il nome del siguor Dorion nel Pan- 


- Atanasio Coquerel tsce un’ allocu- 
testato. 

1 ragionamenti del sig. Dorian non poterono 
convincere il generale Trocha, come quelli 
del signor Favre non approdarono presso il 

por di Jismark. L'unore della patria avea 
fatio luogo a una devorione ragionata, che 
fu seguito da un ragionevole abbando: 
Coquerel disse che il più gramte um 
che si potesse rundere a  Dorisa, sar hbe 
stato di salvare la repubblica. Hi grido: Viva 
la repubblica ! fu udito più volte Tutto il 
il porsonale del $ settembre era raccolto in- 
torno a questa tomba. Il signor Dorian è il 
primo der membri cel governo dolla difesa 
nazionale che scumpare dalli scena. 

La circolare del signor di Rémusat. pro- 
cacciò all'on. ministro il favore di molti no- 
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assuî pregevole , del Garelli. Sono però in 
grado di render conto de visu et de auditu 
del dramma di Pietracqua "£ cotel (4 col- 
tello) © della prima operetta posta ini scena 
dai signori Milone e Ferrero, 

Nel Cotel ho ritrovato il Pietracqua dei 
glivri tempi, il l'ietracqua un po' btutale nella 
esposizione delle pieghe sociali , un po' pre 
dicatore, un pu’ utopista nella scelta dei mezzi 
adatti a rogenerare la società, mu sempre at- 
tento © profondo osservatore, sempre felicis 
simo nella mprodurione dei costumtì popolari, 
sempre pieno ili rigore, e mosso dal desiderio 
che il tentro giovi veramente a render nni. 
gliore il popolo. 

Al cramunia ch'esninininme è fatto peregl'i 


tower peperttttennt tor” 

favore è siato mandato mei i ti dl dipapo vas 

timento della Senna le dettà Bohli. 

C: tate a vincere, non già l'imperatore. Guglielmo, 

SCIE chino 010 64 età. di "Lino | ma i popo DAMA viaggio dl pc: 
dite foro di pro | rale Boyer a-Vorsills,.e questa fe hrs. 


ema che Parigi sbià disogno | gione ch siti mil'asitcito del Remo ‘| 
[regni Ly ci; aggiungono che i sig. | tentate us mafrome ‘efora: Quit, firma 
bi Rém to Ta goa tandfifatora chine | 2 capitolazione, Bazaino”m-ometiva colpevole. 


Egli. non esava mostrareball'esercito ed eviti 
Pdl lanciare venir. 17" > è” 


ATTI UFFICIALI 


n 


La Gazzetta {/ficiale del 20 corrente 
contiene : È 

4. R. deareto, 23 febbrajo, che stabilisce 
un personale d'ispezione per gli Istituti 
PST Je scuole d'insegnamento industriale è 
professionale, compost di tre ispettori, 
corrispondente relazione a $. M. 

2. È. decreto, #0 matzo, che approna 
f'anito regetumento per fe costruzione. ma. 
nulenzione , © sorveglianza dalle strade pro. 
viaciali, comunali © commensali della pro. 
vincia di Ferli. e 

3. Nola dei candidati atmmessi all'esame di 
concorso pel conferimento di due posti d'aj- 
fiavo ingegnere nel cotpo del genio navale. 


espressione della questio e pappone, 
dalla quale dipendono tutté , tioé Pin- 
tegrità del suffragid universi. 

È vero che tutti i nemici gel suffragio, 
versale parlo del loro pon per' dive. 

tti yogliano rlo, 
toe] Signor di Remi non aber» se 
sienere i due anni di domicilio per 1° eletto 
rato od altre restrizioni, prefandendo di ri- 
manore fedete all’ integrità del suffragio uni- 
versale. 

La Commissione di permmnerisa si propone, 
dicesi, d'inlerpeliare il govente a proposito 
della convocazione di cesti collegi elettorali. 
Secondo essa, i signori Saint-Marc-Girardin e 
Giulio Morel avrebbero dovuto essere consi- 
derati come viventi dol governo finchè il pre- 
silente dell'Assemblea non gli avesse notili- 
cala la loro morte. Ora il Bulfet es- 
sendosi guardato dal farlo, il signor Thiers 
doveva lasciare vacanti i loro due collegi siao 
a nuovo ordine. II signor Thiers avrà occa- 
sione di ripetere la sua parola: chinoiseries. 

La dimissione del signor. Gentonnet nen 
comparirà sul Journal Office sensa la corri- 
spondeute nomina del suo successore, La pre- 
fettura di Lione è un posto infinitamente dif- 

cile a reggersi. 
Il signor di Valfrey ba ben ragione di diro 
nel suo opuscolo: /! maresciallo Bazaine e 
l'esercito del Reno, che vi ha mulla di più do- 
lorosa che la storia della capirolazione dell'e- 
sercito del Meno, e che, siccome nei frammenti 
d'un cristallo spezzato. riflette tutti i dolori 
morali e tatte le. fisi mazioni. | lenta» 
tvi di apologia del maresciallo elie furono 
fatti sinora non reggono al confronto di questo 
opuscolo di 60 pagine. 

Il signor Valfrey pone questo principio in- 
contestabile che il dovere militare è di sua 
natura semplice ed assoluto. Ora Bazzine ha 
dieci volte mancato al suo dovere. Sino dalla 
prima sconfitta, una specie di lerrore panico 
si ra impadronito degli animi dei capi. Il 
signor Valtrey ci mostra gli inutili sforzi che 
il 10 agosto il governo di Metz fece affine di 
persuadere al gran quartiere <enerale € che 
una ritirata di dieci leghe eseguita senza 
previo combattimento avrebbe demoralizzato 
i nutri soldati; che era un fatto mollo grave 
quello dell'abbandono di tutta ta Lorena pri- 
wa di avere dato al nemico una. battaglia; 
che il nemico dovera essere scompigliato dalla 
stessa rapidità dei suoi movimenti. » 

Non avendo saputo combattere, nom si 
seppe neppure Latlore in ritirata, Si fu così 
lenti nel traversare Ja Seille e li Mosella, 
cho il nemico riuscì a tagliare le nostre 
truppe, mentre guadagnando ventiquattr'ore 
si poteva mettersi fuor di pericolo. 

È doloroso il vedero che alla battaglia di 
Sant he decise dell' investimento di 
ia di riserva della Guardia, 
vale a dire ottantadue cannoni, rimasero ino- 
perosi. Ma ciò ch'è più doloroso ancora, è 
ciò che il signor Valfrey chiama il periodo 
difensivo e di aspettazione, Je trattative poli» 
tiche. L'esercito fu immobilizzato, invece di 
stancare il manico con assalti incesssanti. 
Finalmente il maresciallo Bazaine cadde nel 
tranello delle tratiutive politiche. fo non ri. 
tornerò sullu missione fantastica dell'emissa- 
riv Ieguier poichè più volte ho avalo occa» 
sione il dirsi la wis opiuione. Appess it ma- 
resciallo incominciò i negoziati cui prussiani, 
il morale de' nostri generali fu scosso. 

Quateie nobile protesta non valse ad im 
pediro che continuassero quelle trattative, 
iquali nou potevano avere altrv risultato tranne 
sue dello ostilità lino a che, es 
sendo vousuwali i viveri, si rimase a discre- 
zione del nemico, 


CRONACA DI ROMA 


Nella adunanza che ebbe luogo in casa di 
vestrelli due sere fa il Comitato di Pasquim 
decise di fondare in Roma l'istituzione di be- 
neflcenza intitolandola Fondo Pasquino. per 
provvedere di vestiario gli alanni e lo alunne 
poveri delle scuole comunali di Rome, acqui- 
stando a tale effetto un titolo di rendita di 
annue L. 250, da depositarsi nelle mani del 
sindaco, insiemo alla residuale somma di lite 
3234 30 della qual somma si disporrebbe su- 
bito per l'acquisto di tanto vestiario da farsi 
» benelizio egualmente degli alunni e dello 
alunne che ne abbisognamo. Anche quest'ui- 
tima somme verrebbe affidata al sindaco 

fl Comitato prima di separarsi ha presso 
il suo presidente, cav. Silvestrelli, di conv- 
care i componenti dell’ antico Comitato nel 
prossimo novembre per ordinare in tempo e 
provvedere alle fulure foste del carnevale 


A regolare Ja lazione delle carrozze 
che si recheranno all' illuminazione del Foto 
Romano che avrà luogo domani (21) alle 
ore # 34, il sindaco ha disposto che le vet. 
ture noo debbano accedere che per la via dei 
Colosseo , quindi per quella dell' Orto bou- 
nico, da S. Gregorio, delle Moletta, dei Cerchi 
fino a S. Teodoro, ove si fermeranno ad at- 
tendere i loro padroni. 

AI ritorno parta dirigersi su di una 
sola limea per le via è piera Montanara. 


Abbiamo ricevuto dal cav. Giuseppe Baldini 
il resonto della lotteria datasi a benefizio degli 
inondati dell'agro ferrarese, la sera del 18 
marzo prossime passato. Tralasciando di far: 
l'elogio dell’esattezza  veramento. scrupolo 
con cuì è stato compilato quel rendiconi», 
rivolgiamo uma parola di ringraziamento e lì 
hem meritala lodo al sig. cav. Baldini, e pei 
l'iden a lui dovuta di promuovere. quest'>- 
pera di beneficenza, © per il modo com cui 
è stata regolata c condotta. 

Potentio interessare a taluno di conoscese 
il bilanoie di questa lotteria, riproduciamo il 
seguente ristretto: 

U ricovato dalla vendita di 935 biglietti ‘u 
di Li 9950; dalle oblazioni L. 320; dai pre- 
mi toccati a cortello esitate all'asta L. 310 5); 
doi premi regalati toccati ‘a cartelle esitate 
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ratteri sono (ulti veri, scolpiti con man 
cura, incominciando dai personeggi principali 
e scendendo fino si personaggi episodici, come 
i due frequentatori della Corte d'assise, l'u- 
sciere © l'avvocato difensore. 

Fu accusato il l'ietracqua d’aver adoperato 
colori troppo vivi, e, per verità, alcuno scene 
sono strazianti. Ma, dato quell'argomento, dato 
il pubblico che l'autore voleva convertire, era 
posnbile di far diversamente? Piuttosto io 
credo che ii Pietracqua dovrebbe tralasciare 
le così delte rirate, le digressioni più o meno 
filosofiche, te lunghe declamazioni. Nel suo 
dramma non ve n'è bisogno ; fa lezione sgorga 
na'uralmente ilal'esposizione dei fatti. 

A'esecuzione di questo impotianie lavoro è 


5 0 delle 
epereite che dir si voglinzio: La prima che 
venne rappresentata ba per titolo La gartensa 
d'i coscrit. L'autore delle parole è rimarto 
avonimo € ha faio hene ;.agiore della musici 
è il maestro Casiraghi, che mon ci ha dato 
farina tulta del sup:5005@= 220 è riuscito sd 
infilare dieci o dodici motivi ad uso dei co- 
nici. LÌ upamifpsto dichizza ale queste ope 
Pelle non vengono capprasegtate per fiv 
sorgio di ognio. Mancomale | 

H buon Milone non ha voce di sorta; i! 
Cherasco, via se lu lasci dire, ci protsn 


fim strati di popolino. Vi è combattuto con 
grande efficaua l'abuso del coltello, che non è 
soltanto piaga torinese ma di molte altre wittà 
d'Italia, compresa Roma. A Torino si tentò pure 
di combattere quell’inveterata nbitudine, isti- 
tuemdo la Società contro il coltello, che ignoro 
quali risultati abbia ottenuti. Corto è, che il 
dramma ciel Pietrnequa fia prodotto in quella 
città ana grande impressione, e se non ha 
posto lune ti di sangue, è pure assai 
probabile che ne abbia prevenuto ed impedito 
qualcuno, e questo parmi giò un gran snerito. 

ll protagonista del Cotel , in un momento 
d'ira, uccide l'amico suo, il benefattore della 
sua famiglia, Questa è la tela semplicissima 
del dramma, che però è svolta con grande 
uusestria è cou rara potenza d'ingeguo. l ca- 


stata in generale Idilevole. Nella compagnia 
piemontese che recita presentemente nl Meip- 
stasio sono pareccltî sltori valentissimi: jl 
Milone e il Gemelli 


pochino a cantare ed ha 
abi sigla, e'1 fa gi fosse posto 
fasti L'ibtica, Aarebbe Fiveio 


sa Pile di troppo tardi. Le 


ica 6 recita così 
Mhito — 


1 che birbona! 


ancora che col pre- | ha pure ‘dj Mw”) îi tengo la mia 

metteranno in evidemsa. | opinione è prrfeffszo lé commedie del Pie- 

Il sesso debole è rappresentato da aicane | tra , del Gatelfi, del Bertsazio e dello Zoppis. 
Toselli, } e fi fringa e sono co- 


quali sono la liosano e la Conteri: ta Mar 
togli prima attrice, ha momenti ii, la 
Cdiriti È una getitile amorosa, e la’ Refiad 
# ui delle più vivasi © Britwe servofreno 


streltò a Éitiviarà a dotinoi slcuni cenni su 
Carlò G Domenico "Donzelli, recenie- 
ife mi 


F. p'Ancass. 


_— 
propio e- 
patria, ma 
gli pensava 
tuglielmo, 
) del geno: 


% corrente 


stabilisce 
i Jstituti a 
dustriale @ 
spettori, o 
in approva 
no; ma 
strade pro. 
della pro- 


Il'osame di 
posti d'a 
niîo navale. 


ti dalle al 
somma di 


n casa Sil 
lì l’asquino 
ione di he- 
«quino per 
# he alunne 
ma, acqui» 
rendita di 
* mani del 
ima di lire 
rrebbe su- 
io da farsi 
noe delle 
ul 


“ 

laco. 

lia prosato 
Lo 


n tenpo e 
rnevale. 


v carrozze 


to via del 
Orta hota- 
ilei Cerchi 
ame ad ale 


ti di una 
tatiara. 


ape Baldini 
efizio dagli 
del 18 
uu ili fare 


nente più 


delle 
ma che 
timasto 
A musica 

ha dato 


sorta; il 
tende un 
he bella 


we ppusto 
muscito 
tardi. La 
vita così 
birhona® 
melli ed 


dirò che 
retta, n 
v la mia 
lel Pie 
+Zoppis. 
sono co 
enni su 
recente 


tcass. 


| l'atenzione degli speculatori, gli mi par de 
© gli dliri per la. Per fiodo 

ele da 2400 che erano al primo gierno sce- 

top fino a 2007; si clerarono poi a 2305, 

"| a B400-a n 2420 pi chiudomo a 2499. 

, Le azioni della Ianca Toscana furono tratte 

acli’ esse in quest 


a Ap 
(ino datata a tim À È 


«uale, sebbene non segnalato, intervenne ab- 
hundante numero di uditori. 

Ripigliando il suo racconto di lì dove lo 
aveva lasciato per la sopravvenienza delle 
ferie pasquali, l'illustre filosofo fermò alquanto 
ri suo sguardo sulle matazioni cui andarono 
soggette le monarchie e le religioni nei 
tempi, e sì tratianne più specialmente 
opra le molteplici e. pereai Wdstoriationi 
lell'Egitto, non che sopra quelle che si com- 
mirono presso gli ebrei, tra i seguaci di Zo- | 
romtro e nella chiesa di Cristo. Risaleado 
poscia alle cagioni di esse, le trovò nitile per- 
pelue vicende dell'umano pensiero, che sl 
muove per l'infinilo della natura umana e 
sociale, e la cui virtù di ona nen è. 
delerminata da vera confe. Questo diacorte 


“SAR a art et (er an 
Nella seguente seduta il ministero propose d'an- 
nullare il verbale della precedente seduta ; furono 
pui chi de i 6 alla fine fu accettata la 
È | 
1 tituita. Coi la di b 
Frs crt, Cnn dc 


TICST 10 


LA FACOLTÀ MEDICA IN ROMA 
Onorevole sig. - Dina, Direttore del 


i; si 
i giorni e risali a 560. 

Le Italo-germaniche ancor più fiacche tra 
il 532 al 546, per ultimo fecero 550. 

Qualche transazione disdero le Austro-ita- 
liane a 457,50. La ribasso la Henca di Torino 
da 859 a BIT. 

ll Mobiliare italiano, oggetto dei trasporti 
degli aumentisti © delle ire dei ribassisti, 
ebbe i vive ora iu un senso ora 
nell'altro. Lunedì si quotava a 1242, scen- 
deva a 4202, poi a 1488; ma venerdì si 
riebbe © ritornò a 4212 per chiudere sabato 
a 1733. 

I titoli propri della piazza di Genova tra- 
scurati ed in ribasso tutti, La Punca di Ge- 
nova ebbe il corso di 770 a 765; il Ligure 
quello di 965 a 270; la Cassa generale oscillò 
tra il 429 cl 427; la Compagnia commerciale 
italiana tra il 537 al 590; l'Internazionale tra 
il 319 al 32 

La piazza di Milano non ebbe miglior for- 
tuna nei suoi fanifii, linifici, ferrifici e tutti 
altri Istitati che hanno la desinenza in 
fici, i corsi delle cui azioni si mantengero 
stazionari e nominali, fatta qualche eccezione 
al linificio, che mostrossi fermo a 284 e 284 50. 
Il Banco sete ai quotò da 495 a 496. 

Torino diede al suo Banco sconto © sete il 
prezzo di 344. 

Poco movimento presentaropo i titoli ferr 
viari, fatta eccezione delle azioni meridiona! 
che diedero luogo a molte transazioni, a corsi 
diversi, ora alti, ora bassi, seguendo la legge 
generale dominante nell'ottava. Però, da 475 
salirono a 477, poi a 478 e 480, tornarono 
4 478 e a 477, e finalmente seggiunsero nuo- 
tamente il 480 e il 481, con baona tendenza ; 
le obbligazioni relative oscillarono tra il 224 
e il 224 25; i boni fecero 568. Le obbliza- 
zioni V. È. stazioni 
le Romane tra it 497 25 al 198 50; le azioni 
romane a 120; le Livornesi a 297. 

Le azioni [regia furono anch'esse balestrate 
vivamente ; da 06 scesero u 900, più tardi 
si riebbero e chiusero a 917; le obbligazioni 
relative s'aggirarono intorno sì 549. 

Nuovi aumenti e costante sostegno nei camlu 
e nell'ero. 


ii i 

Nel rimettente il tico 

— Nel “I il presente articolo reni 

[ee e I tei 

dalla nesira stima, colla quale abbiamo l’o- 
pr 


NOTIZIE ULTIME 


RIVISTA FINANZIARIA 


L'andamento de' mercati italiani nella pas- 
sala oltava, ci olfre uno strano fenomeno che 
va notato parlicolormento, perchè si vegga 
come 1 calcoli i più giudiziosi e le previsioni 
più assemnate sì fondano sopra basi Inbili e 

ide, quando si tratta di cose di Borsa. 

Eserdimmo lunedì 14 corrente in ribasso 
spiegato sopra tutti i salori, c per questa 
china procedemmo con moto celere e pro- 
gressivo fino a venerdì, nel qual giorno ci 
artestammo è cOn un fronte indietro prestigioso 
risalimmo l'erta percorsa e la oltrepassammo. 
Che cosu abbia determinato questo improv- 
viso mutamento, non conosciamo ; poichè nep- 
pure una delle cause che ci Irassero a di- 
scendere era ststa rimossa, nè quella che più 
vi contribuì (la malattia del Papa) potevasi 
ritenere tanto mutata in meglio da rassicu- 
rarci interamente. 

Il perchè è forza dedurre, 0 che vi sia stata 
esagerazione a principio nel giudicare quelle 
cause 0 che ne sia stata dopo nel preterirle 
affatto. Do questo dilenuna non si sfugge, e 
noi per conciliarlo colla premessa, ci timite- 
remo a dire che prima e dopo si trasmodò 
me'giudizi e che nell’un caso © nell'altro si 
corse troppo le poste. Però inoi vorremmo 
che la sneculazione si tenesse in una via più 
moderata, in quella via meglio adatta a_ga- 
raplirci dalle sorprese e dei disinganni. E 
tanto più noi ci sentiamo in debito di mel- 
tate in guardia la speculazione stessa in- 
quantoché la reazione verificatasi in senso 
di rialzo, la vi 
coseritta a due. ti 
della Banca Italiana e del Mobiliare; mentre 
la rendita, che è pur quella che dovrebbe 
avere il primato, ed alui valori degui di con- 
siderazione furono lasciati in disparte e trat- 
tati con freddezza, Si dice che il favore delle 


Liberali — Vincenzo Pio Donsti — 

Luigi Catalano — Pietro Pescinelli 

Vincenzo Montenovesi. 

mado doleresi datti, che qui mon è logo i 
s niaeli "di ‘05 amialeio 


S. M. l'imperatrice di Russla arriverà 
a Homa da Sorrento, mercoledì prossi- 
mo, 23. 

Non sappiamo per quali informazioni 
alcuni giornali abbiano pur anmunziato 
l’arrivo prossimo dell’ imperatore Ales- 
satidro. 


tomia patologica 


i 5 
i ‘uando in quando nel como dei secoli, |‘ e] 


sino a Targot, il quele in una sua celebre 
onferenza la espose in fermini chiari e netti. 

D' allora Ja della Storia comincia 
a formarsi per opera d'un triplice erdine di 
sensatori che il conte Mamiani descrive con 
profonda dpttrapa e con inimitabile lucidità, 
surgendo sino a Comte, presso al quale si 
gnando una splendida confuta- 
suo positivismo storico. Tra ghi 
«spositori della dotrina del progresso, l'illu- 
stre filosofo noa trova il Vico, e van 
el«gantissina descrizione delle condizioni del 
tempo in cui visse l'uatore della Scienza Nueva, 
Spiega colesta sun mancanza. 

i numerosi ed eletti uditori accolsero il 
tine della sus lezione con numerosi e prolan» 
gati applausi. 


tura toccata e a Toro ed alla scienza. Se la n0- 
zia dell'accaduto fosse rimasta nela cerchia 
degli allievi, essi non avrebbero avuto molto a 
delersi che questo, o mal conoscìuto, o malevpi- 
mente interpretato, si fosse narrato con parole od 
incidenti mollo lontani dal vero: ma varcale la 
notizia le porte dell'Istitato e dell'Ospedale non 
tardò ad impadronirsene la stazapa, prima della 
capitale 0 poi dello alire città. Ciò segnò un 
passo verso dispiaceri maggiori; chè parle del 
giornalismo il quale si fe’ a riportare i fatti in 
discorso, ben Inngi dal proporsi uno scopo con- 
ciliativo ed utile, inesatlamente li narrò, raccolse 
degli anedri efato incasinteni, è prendendo 
troppo passionaiamente le parti dell'uno o del- 
l'altro doi contendenti altro nou procarò che ren- 
dere più diftcilo un ravvicinamento fra due no- 
mini fra i quali avrobbe dovuto con ogni metro 
cercarlo. (Juallo poi che maggiormente ne al- 
fisse fu il riscontrare in taluni giornali siffatta 
Goprassioni, che, sembrando accennare a malo a- 
nimo, ad ire profonde, ad odio sistematico di un 
pralossore verso l'aliro, il pubblico potesse am- 
metere in questi egragi uomini sentimenti che il 
loro nabile cuore disdegna e che una vila corsa 
sempre in mezso ad opere nobili © gloriose 
hasta ad esclodere. Gli allievi perianto cradono 
sia giusto ebe la stampa liborale smattendo gli 
odi di parie, si adoperi con tulte le forze che 
ha in sè perché una conciliazione infine abbia 


Finora l'imperatore non ha presa alcana 
determinazione. Egli dove ospitare in questi 
giorni l'imperatore di Germania, poscia lo 
Scià di Persia, nè ha ancor deciso se © 
quando si recherà all'Esposizione di Vienna. 


Dopo la circolare del prefette di Roma che 
lichiara di ritenere ancora efficaci le dispo- 
izioni del Governo ificio sulla caccia, 
venne fatto alla Prefettura ii quesito se ha 
sccia alle quaglie sia. permessa col fucile 
‘nche dal 4° aprile in avanti, e sappiamo che 
| prefetto ha risposto che è permessa ecce- 
sunalmente lungo la spiaggia del mare nelle 
‘welità indicate nella detta circolare, e ciò per 

re tuttavia in vigore le disposizioni del 
«merlengato 4 agosto 4839, che all'art. 4 
siabiliscono una tale tolleranzs, la quale venne 


tero 3u0 uomini, segza calcolare i prigionieri 
Si assicura che il figlio di don Enrico è re- 
stato wociso. Parecchi carlisti fuggiaschi si 
arresero nella speranza di venire emnistiati. 
« Secondo il rapporto del comandante dli 
Gerona al capitano genorale della Catalogna, 
ta dilca di Poycerda venno dirvtà da tt 
militari in ritiro. 
< Si conferma la notizia che i carlisti su- 
birono una grave scontilta fra San Lorcaz € 
Derga. 
< ll generale Gaminde è accusato di aver 


n i, liazione che da si dI F, Bs 3.20. 
««prossamente: confermata dalla Depatazione | !90g® fra 1 delli professori, conci reso parte ad un movimento alfonsista a l azioni del'a Banca e del Mobiliare sia dovato | La Francia a vista, da 414 9% sali a 113.20; 
srecincile. di Roma, deliberando in luogo | SSD sutroo sentimenti abili e ganrosi sarebbe | preso part osi apposi- | la Lomlra a 3 mesi da 28 70 ascoso a 28 98" 


Dr e A ine | TI gii, da eri di ci 

qui ieri si trova in uno stato deplorabil d'ia- 
subordinazione ; esso c'imbarcherà sul Le: 
panto. Questa nave ha pure a bordo 300 mila 
Cartuccie ed alcuni cannoni, diretti per lay 


L'oro fermo a 23 02. pa 

In Rimini si sta costituendo, Boo il patro- 
cinio di rispettabili individualità, uno Banca, 
che prenzerà il nome di Banca popolare agri. 
cola e per l'industria degli zolîi nelle Roma- 
gne. Il capitale potrà estendersi a parecchi 
faitioni, divisi in varie serie, ma la Banca 
parà costituita appena sia soltoscritta la prima 
‘narié di N. 5,000 azioni per un capitale di 
L. 100,000, 

La soltoscrizione sarà aperia anche in Mi- 


del Consiglio nella gun adunsasp del 33 spell 


1872, senza che finora vi sia stato 


in conseguenza a tali disposizioni nom sa- 
rebbe a permettersi la vendita di cacciagione 
in questa periodo di caecia violata, tranne 
«he di quaglie uccise col fucile, provenienti 
dalla Iecalità indicate nella. circolare 

tuia conforme alle disposizioni pontificie. 


publica pel compimento del suo 76° anno. 
signor Castelar esprime fervidi auguri di 
prosperità, affinchè fl governo repu"blicano 
della Francia, alicato della Spagna , si con- 
solidi. 

< Il ministro aggiunge di esprimere non 
solo i sentimenti del governo, ma dell'intera 
nazione spagnuola. » 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — I gonservatori si sono riuniti 
nella sala Hertz e decisero che é dovere di 
ogni conservatore di: non vottre nè per Ra- 
redet, nè per Rémusat. 

Versailles, 19. — Oggi si è rien la Com- 
missiope. Nessun mnbro domandò la perola. 
Goulard Bichiarò def na aveva da fare al- 
cana comuaicazione (Quindi Ja seduta fu 
aciolia, 3 
Madrid, 49. — Jl' inistero è completa 
mente d'acverdo. Tulli i ministri assisteranno 
domani alla seduta della Commissione per- 


teri, riproducendo daî giornali di Wi 

la nolizia det dono inviato dal miuigiro dell 

istruzione pubblica ad -Alessandro Mamnodi 
ii una bellissima incisipne , abbiamo delio 
he era opera dell’ incisore Bonini. Cost ri 
leggeva nei giormali danesi, Qra però siamo 
avtertiti ch'essa è opera del vete ciare 
{sof:ssore cavaliere Bonaini di Livorno (Fe 
scana), 


Si è costituita in Napoli una Società ano- 
nima intitolata Società. delle cartiere meri- 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Sgrgorate n Napoli. — Leggiamo 
nel Piccolo Giornale di Napoli del 19: 


peggiore. Noi applaudiamo all'incremento dei 
valori, perchè vediamo solo in esso il segno 
più certo dell'incremento della ricchezza, della 

rrità, del credito della nazione 
sappiamo compiacerci che delle cagioni vere 
e solide che lo producono, non dei fuochi 
fatui, nò dei miraggi che ci balenano i giuochi 
di Borsa. 


Sortillo, e si propone di scquistamne altre, 
consacrandovi considerevoli capitali. Tra i 
fondatori figurano la Banca napoletam, la 
Banca generale di Roma e la Banca di Torino. 
——————————T T — 


GIACOMO DINA, Dmerronz. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
n] 


AFFITTASI UNA VILLA 


FUORI PORTA SALARA 


Duo grandi Casini da serviro anche per uso di 
, forniti d'Argua Mercia © Gas di ape 
pesilo gazometro. 
Per visitarli e iratlare dirigersi all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, Si, 
Roma. 


Tunadi (21), alle ore 42. meridiane, nel- 
L'aula N° V della R. Università, il professore 
Paolo Boselli, deputato al Parlamento, terrà 
li sua consueta lezione d'Agpministrazione e 
Finaura, (ratando delle Siazitiche commer 
tali 


i Borsa. 
Intanto ci è grato il sapere che il Papa 
stia meglio, e questa certo è una buona cosà, 
ma non perdiamo di vista cho il malessere 
dei mercati nostri preesisteva al fatto della 
malattia del Papa; che i ribassi sulla .stra 
Rendita, di cui ci bersagliano le Dorse di Pa- 
rigi, di Londra e di Berlino, continuano; che 
'aggio dell'oro va ogni giorno facendosi più 
grave; che le sirettezze alle quali andiamo 
incontro per quella che suol chiamarsi cam- 
pagna serica non sono slale ancora esperi- 
mentale, è che, insomma, tutte questa cose 
non hanno perduto nulla della toro impor- 
tanza © now vi ha sedizio di vederle mulute 
in meglio. 

Che i sindacati si tengono adungno quieti 
per ara, © quando verrà il momealo oppor- 
tumo (nom: nio che noa crediamo tanto lon- 
tano, poichè il male che lamentiamo lo cre- 
diamo accidentale e transitorio), invece di 
schierarsi l'uno contro l'altro armati, uniscano 


prefeti 
“seni immantinenti reati sopra Tuogo. @ 
con l'opera dell'anchitétio del genio civi n 
Emmodo Mascali, i è provveduto sd'eviase 
fuovi danni. "i 

Furto. — Laggiano nel Gorriore di Mi 

dano del 19: 

mattina ai è trovato che i ladri, intre- 
coll saaficie Sl Subacocomeio dei Besatci 
vaainti, in via Spiga, vi avevano scssineta !a 
essa forte, irsfegandone ung somma di oltre 
dodici mila lire m diteli di oredilo e denari. 
Siccome ann boona gerie di ceriolle 
di redita pra ipo 
2 sei o sale mita Ti. 


Riceviamo il programma della Cassa gene- 
vale di cauzioni che ha per iscopo di a 
ministrare Je necessarie cauzioni agli impie- 
gati governativi, provinciali, comunali, delle 
Societa, corpi morali, case commerciali, pub- 
lies uffici di notaio, procuratore, agente; ere. 
imprenditori di opere e forniture pubbliche 
® private. Il capitale sociale è di dieci sui- 
lioni di lire italtane. Bel Consiglio d'ammi- 
nistrazione famo parte i siguori 

Cav. Carlo dei Conti degli Alessandri, de- 
puiato nl Parlamento. — Cay. Fanici Dosi, 
deputato al Parlamento. — Cor. Fruttuoso 

Barbensi. 


CANA ENGRALA | 


Baiona , 49. — La colonna del generale 
veleando | Morales arrivò ieri spra ad irun. Essa è in- 


Becchi. = Ain 
ato Claudio Comotto. — Cas. Angiolo Fe- 
detigo iti A È; È cer 
qutato al Pan C. Cami, ave Ii DI CAUZIONI 


Nobili, deputato al Paithimento. — "Corimei 
latore Valentino Ptafblouigo. = March. Gi 
venni Sestimagni v. fn Me. je - 

Le azioni er vi Adora 
‘oscrizioni si ricevomo.ari giorni 26, 250 26 
Je! correato aprile. Rer le candizioni ni reda 
I programma in quarta pagine. 


osstatvazioni erkGaofduiéza 
del di 19 oprite 1393 
(Osservatorio del io Iiomane) 
Vl baromeneo è ridetto a #° ab 
teza dll sione $ Qi Spe O ee Ea 
Barometro a mezsodi my ‘709,2 = 


Ora poche parole per dire ciè che si face 
nel corso dell'ottava. Il condolidlio 54, si 
negoziò in principio a 73 92 fine mese, scese 
2.73 56, pol a 73.50, risalla 7353 e fi 


4 
piame che BA facehiol armatti ante 
ili "Tale in sugnlio ai tusfalli seveneti, von: 
Horo Gp cito part previene 


3%, poro o nulla (rattato trail 43.50 
e il 4340. Ul Prestito: nazionale 
guato a 18 12. | valori cattolivi inerti an- 
ch'essi al prezzo di 74 a 7390 poi certi 
cati sul Tesoro, missione 1960-1964. Il 
Prestito Blount fece 72 70, detto Rosthscitd 
da 7635 a 74 90, 
Le obbligazioni demaniuti con rere domande 
si pagarono 556. 
azioni della Bunea fompna osciffarono 
vazione tra il 2330 al 2300; 


RUOR, 


zioni coll'estero, che egli trovò già tali quando 
“; Bignan ione approvò il bilanai 
16 appro’ io straor- 
dinario qmuerve com ama riduzione di due 
milioni e 810. 
la 


Una Camera e Saloltino, 

mobiliati e messi a nuovo, ad &n f° p* con tre 
finestre sulle via; posizione molto centrale e 
vucina al Corso. Per le trattative dirigersi in 
ia Bocoe di Leone, n. 6, piano primo. 


"orsi | deli Fretta duri 


CASSA GENERALE DI 


per gli impiegati governativi, provinciali, comunali, delle Società, Corpi mòrili, Case cortimerciali, 
per i pubblici uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., e per gli imprenditori tti Opere e forniture 


pubbliche e private. 


1. Carlo dei Conti degli Alessandri, de 
a Bosi, i depgiato al Paciemente. 


gen Bechet 


Nom seno ancora passati che pochi anni dacchè 
ritoria come per intanto la vita economica ed 
industriale del nostro paese, assistiamo con com- 
piacenza allo sviluppo che he ira noi preso l'as- 
sociazione, questa madre fecorda che dà vita ® 
alimento al 0 all'indasiria, 0 che per- 
sorgauto di pralici banefzi 

mano isgagno. Tanto i 


x campi 
in uno dei quali 
ls nuova Cossa Ge 


i, per la natura del 

loro impiego, a depostare nelle Casse regio delle 

cationi variabili a seconde degli oneri speciali 

inerenti alla loro posizione. Se 

peò riuseite facilissimo a coloro che appartengono 
famigie agiate © doviziose, riuscirazno invece 

dale massima ateo 


Vavano, nelle condizioni odi 

rossi cercherebboro sulle piazie italiane quel * 
pare che loro abbisogna, per far freote 
Bligo loro imposto, 0 se para Li truverani 
in condizioni tanto cuerose da non pote 
E siccome poi è a Lutti cognito che il n 

iziosi è quello che prepondererà nel per- 
sonala delle pubbliche amministrazioni, non vi ha 
chi non veda quartu uiile e filantropica riusci 
rebbe una Surieti ate si proponesse di effettuare 
il deposito dello r'rbiesto caumioni per i singoli 
atpiegati, ritirando da: medesimi an premio an- 
Anale equo è giusto, © sempre proporzionale al 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire aliene 
diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 
CO SNSIGEr.IT> DI AMmamMErSESIORa A Pireo 


to al Parlamento. Il 


Avv. Claudio Comotto. 


Ì Gov. Angelo Federico Levi. 
Lonte Giovanni Guarini, deputato al Parlamento. 


servigio reso e ai rischi in eni può incorrere. In 
tal guisa molti onesti @ probi nou si 
vedrebbero costrelli, caasa talvolta lo sono attual- 
mente, a risusziare al maggior tucro che Jore 
potrebbe apportare une apaciale impiego, solo per 
fa ragione che ad esso va anuesso l'onere di 
prestar camaione. 

La Cana venerale di Cauzioni sarà la benefica 
provvidenza che verrà in ninto di questa olusse 
sociale, finora di troppo dimenticata. Esigendo dal 
cauzionale na equo companso pel favore presia- 
togli, determinznde che il rimborso del capitale 
presiato in teli di rendita, debba avvenit 
na longo periodo di tempo per rato eguali di 
ammoriamento, essa renderà pure all' impiegato 
ua allro servigio, quello di farlo passare alto 
atalo di proprisiario effettivo della camione, 
senza che risenta paso 0 sserificio gravo nel po: 
rioda di tempo în éui avverrà la irasformazione. 

I canto uo la Carse, clio stabilire l'o 

volate 


egualmente di garantire Je amministt 

vale coniro le eventuali malversazioni 

cassieri, commessi, per quelle soi 

amministrazioni piacerà garantire. Per operazioni 

conmmili la Società rilascierà polizza di garanzia, 

percipendo un compenso 0 premio anato pro 

porsionale ai rischi che corre per la qualità spe- 
dell'assicorazione prestata. È così il com- 


e nom ema gl 
è legato ad nna Società 
mi. 


medesimi. 
Sempre nello stesso ordino d'idee, la Società 


si propeno di effolinar conto degli 

Breaditori di opere pubbliche'e prin cade 
Sormano udire ai rlotvi spp, è quato pe 
Abbiamo censo a conscio, potrà. eache 
Joe sabicipzini in conte corri, irovadene 
la garansia naturale nell Mo Faggi C) 

o mne che per ja retribusi dei medesimo 
debbee veni pegate. Teli specie di sporta 
hanno na’ importanza grandissima, perchè sono 
destinate a produrre una rivolzzione benefica net 
torchio degli elfari di appalio, eziancipendo le 
singole Dadi della dipendenza oggi lore 
erge moncpolio delle grandi fortune in 

ret e in quel cerebio. 

Betinea nai 16 oportmoni pricipali ent la 
nuova Cassa si accingerà, operazioni per eni nov 
vi ha da temere la mancanza d'affari, ma per le 

anzi si na la irago) vederli seni 
ran co; 0 nello siesso modo evi- 
Seat Detesto o icaro. 
le caszioni degl'impiegati delle pabbliche pia 
nisirazioni essi resullano dell'interesse dei ttoll 
logositati camulati col premio che paga il can- 


nocamerio ad wiosoe nua pobzzo_ di garanzia 

contratti cogli 

appaltatori, dal premio SRI depositi di consone 

pesvieia o dobeiive, e dll'intereve percagito 
No somme pa: brave ietapo der 


eruzione di va fonde di 
serva. ln da pour 
manto è ogoi 

posto l'obbligo di essere szioaiata agli trevarà 
negli aili dell'Azione va rimborso parsule 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 25 e 26 del corrente aprile in foma 
Banca di Credito Romano, Via Condotti, 42 


| 


| 80 grandi Dispense del formato dell'Esposizione Universale del 1867 | 


Suasa pobblicaion si fa manifsa cl polo vos volo. — Rasa mr 


"ia mene de là 


ja met 
Vienna net 1979 


i 
Siamo sicari che la ricchezza © l'eleganza che hanno comiraddisi 
orta il aoccasso sia 
Ìoomati artist disegnatori ri memori 
oggani ed i 


[Pangi del 1857, varranno ad assicurare a 


igegno umano. 


L'Opera sarà divisa in doe Volumi e copsterà comoressivamento di 
i giorut di Maggio 1 
i popo 4 el testo 0 4 di disegni. 


‘quali verrà pubblicata nei pri 


Ogni dispensa si comporrà d: % gran 


Dt più ri 


A dona del grande aveemimeni 
come giù foco L'Esporizione Universole del 1867 ulenrata.. 


Venne festeggiamento dei progressi maieriali e morali del mondo intero, € vggd 
la negra edizione lla Esposizione L'niversale dl 
che quelia 


", mett 1 Promessi dia foiografia| 
ti dl agg è dal n 
o: 


rigrnoratare del 
capelli. Sen 


sdita da 


d'argento pd uo le 


89 dispenso in gran formato, la primi del 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 80 DISPENSE 
Frapto di porto gel Regno 
pari: Pronca, Germaata © 


o, Prinespati 


Una dispensa separata Centesimi 65 in tutta Italia, 
FRENI AGLI ASI OCIATI 


La Guide 
pianla della Cirtà, di 


i seguenti premi 
Ko) di Vienna, Compiata sppositamento por querta cirevstanza , adorna di 


MOIO dei doe velum» nel‘ quali sarà divina l'Opera 


rtine a colori per rilegare i doo volumi. 


IY. Tue le dispetne che Creoiusimente piicicaro cssere pabblicate oltre lo 88 promamo. 
NB, Per gli abbonati (sori & Ialia è esso il dono della G ..da, ma riceveranno gli alti tré pre 


Por abbanamsi invisro Vegila posigia ali Editore Fdoordo Sonzogno è Milani 


STABILIMENTO TERMALE 
(Francia, dipari. dell'Allier) 


quilt di 
dtequa, 


Perciò i duoi effetti ur 
che 


Li Ara getta lla di 


Rn è 1 più amenira bile 
prato ar "privo dei 
lare la palle, senza 
ia ppi a secondo alle 
I seta so colera, Beondo 
tastagno © nero. Nim ‘csodine 


‘noa oesorre al 

na pr ‘otianere il succeme de- 

sidersto ce lore gurantisce. ()uesto 
prodotto non agince selle barba. 


Depesiiola Milanopl'Agenzia AMAN- 


capitali, vi troverebbe abusa di assi chiusa la via) 
0 dritlanti laspioghi, 
Nossttn'alira Società 


come la Cassa Generale di Cauzioni, 0 il pebbli 


con l'acquistarno le Azioni, avendo al fem 
sasso la comizi di fg 
lines di vario Gas oculi, & perciò 

uello generale dei 
la t Tag notevole ‘nd cirenptatza cha risata dle 

per cifeto della quale mentre te Azioni 

dono di Lo, 3 gorò sal. dnpnto c 
pitalo da purnrni 
Azjone possa essere poriato a sole L. 239, es. 
sendosi fatta por Statalo facolià al sottoscrittore 
di prendere in luogo der. 
Nieto di messa Azione dal'importo cuciti. 

E questa misura che fa adotista dal Comitare! 


ioni della Società vengono emesse ai 
Lire Naliano 300 l'ama, pogabizi nel 


descritio 
Ti primo vorsazone di 50 lire, equivionto 
decimo dell’ Azione, sarà fatto por L. 20 al- 
l'atto dalla sottoscrizione, 0 dietro consegna delta 
ricorata di sottoscrizione, è L. 38 quiedici giorni] 
dopo alla consegna del Tisolo provriserio ; ‘gh 


piso la Banca del Popolo, 
Oblieght, via del Corso, 220. 


Nitrato 
Untore 


Messina, Cotenio, 
» ALESSANDEIA (Esito), 18, 


tà al puto. 
PE 


Nel 
sottoscrittore, dacorrerà 4 
interesse aunno del 

Giorno della scadeora dei pagamenti. Paso 

[ia mace, pnza che sbisa sodio. la ‘o 

Iprocedirà alla vendita ‘del Titolo a rischio e pr. 


Diritti degli Axtonisti. 


GI Azionlei hanso fire: 


na 
| N pagomento d'agni Azione dovrà eftita 


[tte Galla soterizione 
10 Maggio 
Titelo 
N di 10 Giogao 
{li di 10 Laglio 
ii di 10 Agono 
N di 10 onsmbre 


via della Mercede, N. 


Agenti per l'Italia 
Uafii renzo ce 
i fr 


ia e dee 


SOCIETÀ sibi BATTINI 


SERVIZI! POSTALI ITALIANI 
Napott 


Por BOMBAY (via Canale di 'Sues) 


18, è 28 di ciascun mese, alle 2 pom., toccan!o 


. cuci, sabato 
Up Ago al o PRPSTIRI IE TI 
Civitavecchia 


Partonzo da 
mbrosto@ì alle 3 pusbridizze, ncniado Muti” 
TRONO, sa “prbole Giai 


miti oa » 


a ine AIA sia Ve 


Acqua TR di LA BA 
pila) ricca in ferro di tutte le 


na di Orersa non contiene che 0,1 "4, 
0,070, Cogli di 
ne contiene l'emormo quantità di 


atici raggi dell ppasersalb, 
tamente alla eceionale riches 


errasora 1 


alle 6 p. toccando Cinitavecehia 6 Meddaler: 
“dclameete = è tetto lo densi al 


Farmatia] Inglese di KERNOT 


i FARMA TA DIS. M. IL RR D'ITALIA 


in Napoli, priboo la Farmacia Inglese 


use È 


dognao 
di KERNOT, ada 8. Girlola — la provinsia vontre vagiià postale dla 


Tutti i gior, cl iS mi maggio al 15 settembre, trat Concerti al Curino || A, ARZONI è €. 
iapoli, Scarpliti. = 


| Musica netto di lettu la per le Signore, 
IC Saloni fog jueco, “per conversazione è nelle primario farmacie pra 
Ì Per sch'arimenti 


Tutte le strade ferrato pci Vioh, 
E Banco (Lao Beta, Sarclap dv In 


Serino al Birutorp delle A La 
Informazioni: Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Sthilimento Ta Af ee 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da c catene 


(male — Genove, alla Succorsale. È 


